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Al Collegio dei Docen7 

 E, p.c.             Al Consiglio di Is7tuto 

 Al DireXore Generale dell’USR  

 Agli En7 territoriali locali  

Ai Genitori dell’ Is7tuzione scolas7ca  

Al D.S.G.A. 

  All'albo della scuola e sul sito web 

Ogge$o: A$o di indirizzo al Collegio dei Docen3 riguardante la definizione e la predisposizione del Piano 
triennale dell’Offerta Forma3va- triennio 2022/23, 2023/24 e 2024/2025. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

❖ VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle is7tuzioni scolas7che;  

❖ VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddeXa legge in maniera specifica;  

❖ VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999;  

❖ VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compi7 e alle funzioni della 
Dirigenza scolas7ca;  

❖ VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (d’ora in poi Legge) recante: la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legisla7ve vigen7”;  

❖ VISTO Il R.A.V;  

❖ VISTO il PTOF 2019-2022 e le successive integrazioni;  

❖ PRESO ATTO che l’art.1 della Legge, ai commi 12-17, prevede che:  

• le is7tuzioni scolas7che predispongono entro il mese di OXobre ( dell’anno scolas7co 
precedente ) il Piano triennale dell’offerta forma7va;  

• il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docen7 sulla base degli indirizzi per le aevità 
della scuola e delle scelte di ges7one e di amministrazione defini7 dal Dirigente Scolas7co;  

• il Piano è approvato dal Consiglio d’Is7tuto;  
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• una volta espletate le procedure di cui ai preceden7 pun7, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei da7 della scuola; 

❖ CONSIDERATO CHE :  

• le innovazioni introdoXe dalla Legge mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolas7ca, 
che trova il suo momento più importante nella definizione e aXuazione del Piano 
dell’Offerta Forma7va Triennale;  

• la Legge rilancia l’autonomia scolas7ca per innalzare i livelli di istruzione e le competenze 
degli alunni, rispeXandone i tempi e gli s7li di apprendimento, per contrastare le 
diseguaglianze socioculturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la 
dispersione scolas7ca;  

• per la realizzazione degli obieevi inclusi nel Piano le is7tuzioni scolas7che si possono 
avvalere di un organico potenziato di docen7 da richiedere a supporto delle aevità di 
aXuazione;  

❖ VALUTATE prioritarie le esigenze forma7ve individuate a seguito della leXura comparata del RAV, 
“Rapporto di Autovalutazione” di Is7tuto;  

❖ TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 
costruire l’iden7tà dell’Is7tuto;  

❖ TENUTO CONTO della crisi sanitaria nell’anno scolas7co 2019 – 2020:  

❖ TENUTO CONTO del “piano” di ripartenza per l’anno scolas7co 2020 – 2021 e 2021-2022;  

❖ TENUTO CONTO dell’introduzione della DDI come didaeca integrata ordinaria; 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO  AL COLLEGIO DOCENTI, 

 al fine dell’ elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Forma7va, per il triennio. 2022/2023, 2023/2024 e  
2024/2025. 

Tale piano, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sos7tuito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 
107/2015, ha lo scopo di orientare il Collegio dei docen7  nella compilazione della pianificazione dell’Offerta 
Forma7va Triennale, dei processi educa7vi e didaeci e delle scelte di ges7one e di amministrazione.  

Il Piano Triennale dell’Offerta forma7va è da intendersi non solo quale documento con cui l’is7tuzione 
dichiara all’esterno la propria iden7tà, ma come programma in sé completo e coerente di struXurazione 
precipua del curriculo, delle aevità, della logis7ca organizza7va, dell’ impostazione metodologico didaeca, 
dell’ u7lizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli 
obieevi dichiara7 nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tuXe le is7tuzioni scolas7che in quanto tali, 
ma al contempo la caraXerizzano e la dis7nguono. 

 Il  coinvolgimento e la faeva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’is7tuto, l’iden7ficazione e 
l’aXaccamento all’is7tuzione, la mo7vazione, il clima relazionale ed il benessere organizza7vo, la 
consapevolezza delle scelte operate e delle mo7vazioni di fondo, la partecipazione aeva e costante, la 
trasparenza, l’assunzione di un modello opera7vo vocato al miglioramento con7nuo di tue i processi di cui 
si compone l’aevità della scuola non possono verificarsi  per il solo effeXo delle azioni poste in essere dalla 
dirigenza, ma chiamano in causa tue e ciascuno:  ognuno è chiamato ad esprimere la propria professionalità 
anche  oltre l’esecuzione dei compi7 ordinari che, seppur fondamentali, non sono sufficien7 affinché  la 



scuola  affermi il proprio ruolo di agenzia primaria di formazione nel territorio, instauri un rapporto con le 
famiglie che vada oltre i meri adempimen7 burocra7ci  e diven7 reale strumento di supporto per il 
benessere degli alunni, sia dal punto di vista forma7vo che didaeco.  

In par7colare:  

1. L’elaborazione del PTOF deve ar7colarsi tenendo conto non solo della norma7va e delle presen7 
indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, 
nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l’immagine della scuola. 

2. La progeXazione  curricolare sarà impostata ponendo come obieevo il conseguimento di competenze, 
conoscenze e abilità da parte degli studen7;  in par7colare le competenze cos7tuiranno  un criterio 
unificante del sapere: per svolgere compi7 ar7cola7 e complessi è necessario che le conoscenze e le 
abilità si integrino con aetudini, mo7vazioni, emozioni, comportamen7 e aXeggiamen7 che consentano 
di agire nella società con autonomia e responsabilità.  Si farà riferimento in par7colare ai seguen7 
documen7:  

a) Competenze chiave per la ciXadinanza aeva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 2012 
fanno riferimento solo alle Competenze chiave europee): - competenza alfabe7ca 
funzionale; - competenza mul7linguis7ca; - competenza matema7ca e competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria; - competenza digitale; - competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare; - competenza in materia di ciXadinanza; - competenza in 
materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

b) Obieevi strategici indica7 nel Programma ET 2020 (Educa7on and Training 2020 - Istruzione 
Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere 
l’equità, la coesione sociale e la ciXadinanza aeva.  

3. Il Piano Triennale dell’Offerta Forma7va  dovrà pertanto tenere conto dei seguen7 elemen7:   

LE PRIORITA’ 

1. Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguis7che, sia per la lingua italiana sia per la 
lingua straniera (Inglese); 

2. Potenziamento delle competenze matema7co-logiche e scien7fiche;  
3. Potenziamento nelle materie di indirizzo;  
4. Potenziamento delle competenze digitali, con par7colare riguardo al pensiero computazionale, 

all’u7lizzo cri7co e consapevole dei social network e dei media;  
5. Potenziamento delle competenze comunica7ve;  
6. Sviluppo di comportamen7 ispira7 ad uno s7le di vita sano;  
7. Sviluppo delle competenze in materia di ciXadinanza aeva e democra7ca; 
8.  Educazione alle pari opportunità e alla prevenzione della violenza di genere;  
9. Potenziamento degli strumen7 didaeco - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione dell’is7tuto;  



10. Potenziamento della formazione dei docen7 per l’innovazione didaeca e lo sviluppo della 
cultura digitale; 

11. Adozione di strumen7 organizza7vi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di da7, 
scambio di informazioni e dematerializzazione; 

12. Potenziamento dei rappor7 con le aziende e gli en7 operan7 sul territorio, aXraverso la s7pula 
di convenzioni nell’ambito dei percorsi di PCTO; 

13. Potenziamento  dei rappor7  scuola – famiglia. 

GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
1. Miglioramento negli esi7 delle prove INVALSI, in modo che risul7no in linea con la media nazionale e 

coeren7 con i risulta7 scolas7ci generali;  
2. Miglioramento delle competenze di ciXadinanza e cos7tuzione  
3. Miglioramento dei risulta7 scolas7ci degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli 

studen7.  
4. Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educa7vi Speciali.  
5. Potenziamento delle competenze informa7che;  
6. Riduzione degli insuccessi forma7vi. 

I  PROCESSI 

1. ProgeXazione di percorsi didaeci con la piena condivisione tra i docen7 di traguardi, obieevi, 
contenu7, metodi, criteri e strumen7 di valutazione; 

2. Ricerca e applicazione di strategie didaeche da condividere con i colleghi durante le riunioni 
dedicate alla didaeca, in modo che quei momen7 siano luoghi di studio e auten7co confronto per il 
miglioramento; 

3. ProgeXazione di aevità di recupero delle carenze; 
4. Individuazione di aevità extracurriculari che permeXano agli studen7 di esprimere le proprie abilità, 

anche quelle presen7 al di fuori del contesto streXamente scolas7co, di manifestare e col7vare i 
propri interessi  e che, in generale favoriscano lo “STARE BENE A SCUOLA”; 

5. ProgeXazione di aevità di potenziamento, eventualmente finalizzate al conseguimento di 
cer7ficazioni; 

6. ProgeXazione di percorsi forma7vi per i docen7 e per il personale ATA; 
7. Miglioramento delle aXrezzature tecnologiche e degli arredi all'interno delle aule e dei laboratori; 

miglioramento degli ambien7 comuni; 
8. Potenziamento delle aevità di orientamento in i7nere;  
9. Apertura della scuola al territorio aXraverso l’organizzazione di convegni e seminari; 
10. Aumento (in qualità e quan7tà) delle convenzioni con le aziende del territorio  e con le università 

L’INCLUSIVITA’ 

1. Con7nua aXenzione  alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e dalle loro famiglie.  
2. Realizzazione di aevità rivolte al superamento delle difficoltà di integrazione, al potenziamento 

delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie.  
3. AXenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES 

anche aXraverso la mediazione psicologica.  
4. Incremento delle aevità a sostegno degli alunni con disabilità u7lizzando le risorse in organico e la 

collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docen7 la possibilità di una formazione specifica. ▪ 
5. Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolas7co e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispeXo del deXato della Cos7tuzione Italiana 
(arX. 3, 4, 29, 37, 51). 



GLI  ASPETTI  ORGANIZZATIVI 

Per quanto riguarda gli aspee rela7vi all’organizzazione interna e alle figure di riferimento, si invita il 
Collegio dei docen7 a mantenere, in linea generale,  l’aXuale asseXo organizza7vo in quanto in grado di 
supportare in modo posi7vo sia la ges7one delle aevità curricolari sia le tuXe le inizia7ve progeXuali della 
scuola. 

In par7colare, è opportuno mantenere  le figure di  supporto alla vicepresidenza,  dei coordinatori di classe 
dei responsabili delle aule speciali,  dei referen7 dei vari seXori e delle funzioni strumentali così come 
definite nel POFT precedente.  
Nello stesso tempo, si invita il Collegio Docen7 ad essere pronto ad apportare modifiche alla struXura 
aXuale, come già faXo negli anni preceden7, in considerazione delle possibili mutate esigenze della scuola. 

 Analoga considerazione può essere estesa agli aspee organizza7vi connessi  al personale ATA. 
  
N. B. Il Dirigente Scolas3co, anche al  fine  di  perme:ere  una valutazione compara3va da parte degli  alunni  
e  delle  famiglie, assicura la piena trasparenza e  pubblicità  del  piano  triennale dell'offerta forma3va, che 
verrà pubblicato nel Portale unico di  cui al comma 136 della L. 107/2015.  
Sono altresì  ivi pubblicate tempes3vamente  eventuali revisioni del piano triennale.  

    
IL Dirigente Scolas7co 
(prof. Alberto Rocchi)


